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Art. 2.

In deroga al disposto dell'art. 1 del R. decreto llegge 23

maggio 1924, n. 940, il comune di Rimini è autorizzato a de-
stinare, in base a reparto approvato dal Prefetto della pro-
vincia di Forlì, la somma di L. 12,000,000, mutuatagli dalla;
Cassa depositi e prestiti ai sensi del detto decreto, e già
corrisposta dalla Cassa stessa, anche a copertura : dei diaa-

vanzi finanziari degli esercizi 1924 e 1925, della maggiore
spesa sostenuta per i lavori del Palazzo del Podestà, e di

.guella occorrente per gli indennizzi a favore del funzionari
comunali che dovranno abbandonare il posto in seguito alla
riforma degli organici.

Art. 3.

DISPOSIZIONI E COhiUNICATI
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Il debitö clie il comune di Rimini ha vprso lo Stató alla
data di entrata in vigott del presente decreto, per mutui cono
cessi ai termini del decreto Tmogotelienziale 27 giugno 1915;
n. 988, e successive modifiche. ò condonato.

Art. 4.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdötte
in bi•lancio le variazioni dipendenti delPattuazione del pre-
sente decreto.

Il preænte decrete ha vidore dal giorno della sua púb'«
blicazione nella Gazzatta Uffi.ciale del Regnó e sarà pitsófig
tato al Parlamento per essere convertito in legge, restnMI'd
il Ministro per le linanze autorissato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo de115
Stato, sia inserto nella raccolta uf11eiale delle leggi e deiLEGGI E DECRETI decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 1192.
.

REGIÖ DECRETO-LEGGE 6 maggio 1926, n. 882.

Provvedimenti a:favore del comano di Rimini.

VITTORIO EMANUELE III
PSB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Dato a Roma. addì G maggio 1926.

VITTORTO EAIANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI - FEDERZONI.

Visto, il Guardosioilli: Aucco.
Flegistrato alla Corte del conti, addì 2 giugno 1926.
I lli viel Governo, registro 249, foglio 8. - COOP

. 'Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
-Bitenuta la necessità e l'urgenza di provvedimenti per il
comune di Rimini;
Udito il Consgglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le íiuanze, di concerto col

Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1193.

RECTO DECRETO-T.EGGE 6 maggio 1926. n. 886.
Provvedimenti per la città di Palermo per la esecuzione di

opere pubbliche straordinarie.

VITTORIO ElfANUELE III

PER GRAZIA DI DTO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

Art. 1• RE D'ITALTA

Fermi rimanendo i contributi attualmente a carico dello

Stato sui mutui concessi al comune di Rimini dalla Cassa

depositi e prestiti, il Ministero dellè finanze verserà alla

Cassa stessa, per conto del Comune, entro il mese di luglio
.
degli anni dal 1926 al 1930, la somma di L. 700,000, da in:

putarsi a'scomputo delle quote di interessi dovute dal Co

mnne medesimo per l'ammortainento dei munii di cui sopra.
Oye per uno degli anni anzidetti l'importo degli inte

ressi risulti inferiore alle L 700.000 la differenza sarA de

voluta a scompnth <legli intermi la on per fanno succes

sl.vo, in aggiunta al concorso statale determinato a norma

del, precedente comma.

Vista la legue 31 veunnio 1920, n. 100:
Avuto rienardo alla necessità immediata ed assoluta di

nrovvedere ad una sistemazione delle flunnte r1el comune
di Palermo, ver anre alla Amministrazione la nossibilitA
di adottare le deliberazimii necessarie ver l'essenzione del
suo orowamma, la eni attenzione si ravvisa di carattere
nroente:

FB4o il Consi-Bo ani Ministri:
Rona nronosto <161 Nostro Vin tro Newetario a atato
er le finanze. di concerto con i Minutri Reevotari di Sta-
var i lavori onhblici. l'interno e l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 6.

Il comune di Palermo è autorizzato a contrarre col Con-
sorzio di credito peg le opere pubbliche, ai fini e secondo le
disposizioni del presente decreto, un mutuo di L .300 mi-
lioni da efEettuarsi durante il decennio 1° lugtlio 1920-30 giu-
gno 1930, pe1• somma non superiore annuahnente (arlL. 40
milioni.
La relativa convenzione ed ogni successiva eventuale va-

riante od aggiunta diventano esecutive dopo Paliproya2io--
ne del Ministero delle finanze.

Art. 2.

La Stato concorrerà agli oneri derivanti dalPoperazione
di mutuo, di cui altParticolo precedente, nella somma Annlia
fissa del 3.50 per cento del capitale mutuato per tutta la da-
rata del mutuo, somma che è comprensiva di parte della
quota di ammortamento.
Il concorso annuale dello Stato main pagato in due rate se-

mestrali uguali e sarà inscritto in apposito capitolo del bio
lalicio del Ministero delle'finanze.

E' mantenuta felma la dichiarazione di pubblica utilità
per le opere di risanamento dell'abitato, di cui ai numeri
2 e i del suddètto elenbo.
I piani di risanamento non ancora approvati ed i pro-

getti di massinia dëlle'altre opere, previste ai numeri 4, 5,
4, 7 e 9 del'succitalo erenco saranno presentati dal comune
di Palermo entro il termine che verrà fissato dal Ministero
delPinterno, e AaraÀno approvati con Regi decreti, su pro-
posta del Ministero delPinterno, sentito il Consiglio supes
riore dei lavori pubblici.
Il nuovo piano regolatore della città di Palermo sarà apa

provato af. termini della tegge sui lavori pubblici.
Con gli stess) de reti saranno assegnati i termin per il

compimentoidelle espropriazioni e deilavori.
L'approvazione dei progetti e le implicite dichiarazioni di

pubblica utilità saranno fatte dal Ministero dei lavori pub-
blici.
Il p'rovveditore alle opere pubbliche per la Sicilia è inca-

ricato delPalta vigilanza sulPesecuzione dei lavori.

Art. 7.

Art. 3.

J comune di Palermo è autorizzato a sostituire alle de-
legazioni sul cespite del dazio di consumo rilásciate alla

Capsa depositi e prestiti o .ad altri istituti, in garanzid dél-
l'ammortamento dei mutui già contratti od in corso, la
Meèidono di uria corrispondente quota del concorso gonrna-
tivo al pagamento degli stipendi dei maestri elementaji, di
cui all'art. 2 del R. decretodegge 4 settembre 1025, n. 1722,
ovyero sulla compartecipazione al provento dei tabacohi,
di cui agli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 20 ottobre
1925, n. 1944, salvo il conguaglio tra le bimestralità e te se

mestralità scontate, dato che i nuovi cespiti a darsi in gar
ranzia sono corrisposti dallo Stato ai Comuni in due rate

semestrali al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno.
Le quote così delegate dal Comune rimarranno, nei rap-

porti fra l'Erario dello Stato e gli Enti mutuanti, vincolato
in favore della Oassa depositi e prestiti o degli altri istituti
aino alla estinzione dei mutui relativi; epperò, nel caso
in cui il concorso e la compartecipazione suddetti veilisse-
ro meno per abrogazione, o modifica delle succitate dÍspo·
sizioni legislative, tale vincolo a favore della Cassa depositi
e' prestiti o degli altri istituti sarà trasferito sugli gltri
cespiti tributari o concorsi che saranno indicati dallo Skto.
Lo Stato dovrà perciò imporre per garanzia della Ogssa

depositi e prestiti e degli altri istituti mutualiti.. altri cel
spiti comunali da vincolarsi per tutta la durata del periodo
di ammortamento dei mutui, qualora i tributi indicati ai
commi. precedenti non risulltassero suñicienti.

Art. 4.

- Il mutuo di cui alPa.rt. 1 deve essere impiegato soltanto
per la costruzione delle opere, di cui alPelenco aillegato al
presente decreto, ed in relazione alPynmontare previsto pér
Ic opere stesse.

Art, 5.

Il comune di Palermo ha facoltà di presentare un piano
regolatore generale di rimanamentö ed ampiliamento, della
città;:collegando i piani generali o garziali già apprdvati,
integrandoli o modiûcandoli secondo le nuoye esigenze,
(erme rimanendo per la esecuzione di detto piano le pón
cessioni fatte da leggi precedenti e dal presente decreto.

I piani, i progetti, gli estimativi, i contratti di appalto,
gli appalti, i cert1Àcati, di acconto e le misure finali, lui
espropriazione e tutti gli altri atti inerenti e conseguenti,
nonchò gli acqùisti, vendite e permute necessarie per la;
esecuzione delle opeke pubbliche, previste nel presente de-

creto, gli atti di garanzia da rilaselarsi in favore della;
Cassa sdepositi e pregtiti e degli altri istituti, di cui al pre-
cedente art. '3, hanno lo stesso trattamento stabilito daille
vigenti leggi del registro,_ del bollo, delle ipotecho e delle
concessioni governat ve per gli atti fatti nelPinteresse deRo
Stato.

Art. 8.

Entro tm ando dalPentrata in vigore del presente de-
creto, PAmmini trazÍone comunale di Palermo redigerà un

elenco dei catoi gbitati, compresi nel piano di risanamento,
graduandoli .in oi•dino alle rispettive condizioni e comincian-
do dai rioni popolari de1PAlberghgria (Palazzo Reale), Kalso
e Fieravecchia (Tribunali), Argenteria, Mura delPItria (Ca-
stellammare),' S(n Giuliano, Candelai e Capo. (Molite di

Pietà).
Pei egfoi, della città e delle borgate, non compresi in

detto piano e, súscet ibili di adattamento, a giudizio del-
PUilicio tecnico comunale, e delPUffleio sanitario, l'Ammini-
strazioxie disporrà a carico dei proprietari i lavori necessari
ed è autorizzata ad gyvalersi della procedura stabilita al-
Pa1*t. 153 del testo unico della legge comunale e provinciale,
modificato dalPai•t. 32 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839.
I cohoi non suscettibili di adattamenti saranno dichia-

rati inabitabili.
Le, abitazioni pltri-popolari, che saranno costruite dal

Comune o dalPEnte' autonomo per le case popolari, con i
fondi di cui alPart. lidel presente decreto, o con altri fondi
che per leggd soho à siranno assegnati a detti Enti, sa-
ranno concessé Ágli abitanti dei catoi dichiarati inabita-
billi o da deinolir i, e a quelli delle case da demolirsi in ese-
cuzione dei piani di risanamento o di quello di ampliamen-
po, secondo Poidine di precedenza, che verrà stabilito con

apposite norme da determinarsi dalPautorità comunale e

da approvdrail dal Pr fetto, sentito 11 Consiglio prov·1nciale
sanitario.
I catoj compreni nelfelenco,-di cui al 1° comma del pre-

sente articolo; a (mano a mano che si renderanno vacanti
non potranno piif essere destinati ad uso di abitazione.
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3rt. 9.

Il Ministerö dei lavori pubblici è autorizzato a consentire,
sentito ,il parere del Prefetto adi Palermo, la costru¢ione di
edifici scolastici a tre-piani e lassopraelevazione sino a tre
piani di quelli esiëtenti:
Rimane salvo il dirittä Ael Comune di ottenere per la

costruzione di edifici scolastici, qúelle maggori assegnazioni
di fondi, oltr iluelli previsti dalPart. 1 e dalPart. 4 del

presento decreto, che'potranno provenire dalle leggi vigenti
e da ,quelle a promulgarsi.

'Art. 10.

Per dieci anni a cominciare dalPesercisio in corso, lo
Stato'verserà al comune di Palermo, a titolo di contributo
nelle spese di assistenza e di difesa sanitari, la sonima di
L. 1,000,000.
La detta somma verrà, con decreto del Ministro ,per le

finanze, inscritta nello stato di previsione de191iniiitero
delPinterno ed erogata previo accordo col Ministäi•o delle
finanze.

Art. 11.

11 Govern del Re è autorizzato,,in deroga alle vigenti di-
sposizioni di legge, a cedere al comunò di Palermo .i fab-
bricati ed aree edificabili, esistenti nella cinta di detta città
ed appartenenti al -patrimonio dello Stato, che entro il
30 giugno 1928 si renderanno nella loro toi;alità disponibili
per la vendita, che in qualunque modo non siano utiliz-
zabili per servizi governativi e per l'Istituto delle ease de-

gli impiegati dello Stato.
La cessione degli immobili predetti avverrà nello stato

di fatto e di diritto, in cui gli immobili 'stessi sono' posse-
duti dàllo Stato, con' tutti gli ubi e servitik inerenti.

Il presente dedreto sarà presentato al Parilamento per
la conversione in legge ed il Ministro proponente è autoriz-

zato alla presentaziolle del relativo dieegno di legge.

Oždiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

.to Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e del
decreti del Regno' d'Italla, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 maggio 1926.

VITTORIO E3fANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - GItmuT1
- FEDERZONI -- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigfui: Rocco.
Re0fstrato alla corte dei conti, addì 2 giugno 1926.

Atti del Governo, registro 249, fo0lio 12. - CooP

ALLEGATO

Elenco delle opere pubbliche straordinarie.

1. Ricostruzione e sistemazione delle strade della

città e delle borgate . .
. . .

.

. . L. 35,000,000
2. Risanamento dell'abitato per le opere già pre-

Viste nella legge del 19 luglio 1894, n. 344, per la va-
riente Tornieri, approvata con R. decreto 16 marzo

1925, o per Tingresso di via Roma compilazione del

plano regolatore e di risanamento della città . . » 105,000,(X10
3. Costruzione di case ultra-popolari .

.
. » 28,000,000

4. Ricostruzione della fognatura dell'antica cittù

e costruzione della fognatura dei nuovi rioni e delle

borgate - .
.

» W,000,000
5. Costruzione di un nuovo macello

.
. .

» 12,000,000
6. Sistemazione del Lazzaretto e dello Stabili-

mento delle disinfezioni . . . . . . . • 3,500,000

'I. Costruzione di bagni popolari . .
. . L. 3,500,000

8. Costruzione di edifici scolastici nella città e

zielle borgate con relativo arfedamento . . .
» 85,000,000

0. Costruzione di edifici per i servizi municipali
(medico condotto, levatrice, fai'macla) nelle principali
borgate

.

.
- . .

. . .
» -8,000,000

10. Costruzione, sisteunziono ed adattamenti di
istituti scientifici e di cliniche nella Regia imiver-
sità degli studi . . . . .

. . .
. = 27,000,000

Totato
, , . Le 300,000,000

Nota prima. -- Le cifre sono indicative, perchò preventivald
in base al valore nominale del mutuo.

Nota seconda. -- Nel caso in cui, ultimata ogni singolavepera,
venisse a verificarsi una disporibilità, questa, con decreti del Mi-
nistri per le finanze e per i lavori pubblici, su propostà,del Co-
mune, potrà essere destinata ad integrare lo eventuali deftaicuze
di altri fondi.

Visto, d'ordine di. Sua Maestà 11 Re:

n Ministro per le ftnanze:
VOLPI.

Numero di pubblicazione 1194.

RELAZIONE o REGIO DECRETO 90 maggio lose, n. 885.
53· prelevazione dal fohdo di riserva per le spese impreviste

inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze, per l'esirodio
finanziario 1925-26. I inWW

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato par 14
finanze, a S. M. il Ro, in udienza del 20 maggio 1926, sul
decreto che autorizza una 53• prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste delPesercisio finanziarid
1925-26.

MAESTA',

Nella ricorrenza del primo centenario dalla nascita di Stanialao
Cannizzaro verranno tributate speciali onoranze alla memoria dell'il-

lustre scienziato.
Il Governo ha deliberato di concorrere alle spese relativo con

un contributo di L. 50,000 da prelevai'si dal fondo di ilserva per
le speso impreviste come dallo schema di dooreto che mi onoro

di sottoporre alla Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELL) NAZIONE
RE D'ITALIX

Visto Fart. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro<
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di i-iserva per le spese impreviste, ins

scritto in L. 15,000,000, nello stato di previsione deila speso
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26,
in conseguenza delle pielevazioni già autorizzate in liro

13,900,109, rimane disponibile là somma di L. 1,099,891;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stata

per le finanze;
Abbiamo decretato e>decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 335 dello stato di previsione della spesa del Minia
stero delle finanze, per Tesercizio finanziario 1925-26, è au-
torizzata una 532 prelevazione nella somma di L. 50,000 da

assegnare allo stato di previsione della spesa del Alinistero
della pubblica istruzionn, con iscrizione al seguente nuovo -

capitolo n. 16tnovieë: « Contributo dello Stato nelle spese
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þer le onoranze a Stanislao Cannizzaro nel primo cente-
nario della nascita ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

onvalidazione e andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno. Il Ministro
proponente è autorizzato alla presentazione del disegno di .
legge relativo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

Eisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 giugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, fogito 11.

-
CooP

Numero
,
di pubblicazione 1195.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 maggio 1926, n. 887.
Contributo 'dello Stato per i mutui di disoccupazione concessi

agib ati locali delle provincie di Belluno e di Udine ed ai Co-
maal Inngo il Piave delle provincie di Treviso, Venezia e Vicenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaiö 1926, n. 100,
autla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri-
diche;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

con effetto dal 1• gennaio 1926 ad un parziale discarico
degli Enti del Veneto invasi o sgombrati durante la guerra,
in dipendenza delle opere contro la disoccupazione eseguite
dopo Parmistizio senza un criterio di stretta utilità per gli
Enti stessi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sutla proposta del Nostro Ministr Segretario di Stato

per le finanse, di concerto col Capo del Governo Primo Mi-
nistro Segretario di Stato e e'ol Nostro Ministro Segretarlo
di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamö:

krt. 1.

Im Statö, a partire dal 1° gennaio 1926, assume a prö-
prio carico il 40 per cento del residuo.capitale al 31 di-
tembre 1925, tuttora a cariieo dei mutuatari, dei prestiti
concessi, dalla Cassa dei depositi e prestiti per opere con-

tro la disoccupazione in base al R. decreto-legge 28' no-
,vombro 1919, n. 2405, o successive modificazioni, aile Am-
ministrazioni provinciali. ai Comuni ed ai Consorzi ap-
partenenti alle provincie di Bellund e di Udine ed ai Co-

mani delle provincie di Treviso, Venezia e Vicenza, invasi
o sgombrati durante la guerra.
La quota a carico dello Stato e gli Enti ai quali è appli

babile questo articolo, sono indicati neilPannesso elenco.

conto deHe condizioni peciali di quegli Enti mutuatari che
per, completare i pagamená delle opere contro la disoccu-
pasione hanno dovuto in aggiunta alle somme mutuate
dalla Caesa dei depositi e prestiti, in base al R. decreto-
legge 28 novembre 1919, n. 2&05, e successive modificazioni,
contrarre altri prestiti onerosi. i
Le determinazioni del Prefetto non sono passibili di gra-

vame uò in via amministrptiva, nè in 'via giurisdizionale.

Àrt. 3.
La quota di capitale posta con questo decreto a carico del-

lo Stato è pagata alla Cassa, deýohiti e prestiti in correla-
zione con l'amniortaménto dei mutui e con versamento en-

tro il mese di. luglio di ciascun anno, ed in corrispondenza
sono ri otte, a cura della Cassa predetta, le delegazioni
già rilasciate dàgli Enti mutuatari per i mutui concessi.
La somma alPuoþo becorrente è stanziata in un apposito

capitolg nelfe stato dii previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio Ananziario 192647, contro
ugualë diininuzione dáll'a segnazione al capitolo corrispon-
dente al 393 delPehercizio 1925-20 : « Somma occorrente per
il pagamento, etc. », dello atato di previsione medesimo.
Analogo stanziamento sarà fatto negli stati di previsione

successivi sino alPestinzione del debito.
Il Ministro per leifinanie con suoi decreti provvede alle

occorrenti variazioni gi bilancio.

Il presente decretö ha effetto dal giornõ della sua pub-
blicazione nelia Gasse a Ugioiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per }a sua' conversione in legge, re-
stando il Ministro propone te autorizzato alla presentazione
del relativo disegno. I

Ordiniamo che 11 prisenk decreto, munito del s,igillo delÏo
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi, e dei
decreti del Regnoi d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - Voræl -- FEDERZONI.

Vistp, il Guardasigiuti Rocœ.
Regist ato «Ha Coète dei à úti, addi 2 giugno 1928.
Atti de Governo, regis to 249, joglio 13. - Coor

!AT EGATO UNICO.

Provincia di' Belluno:
Mutui descritti nel verbaÌe 13 giugnö 1928 della Oõmmis-

sione nominata iri base al R. decreto-legge 6 ottobre 1921,
n. 1426 . . . . . . . .

L. 10,201,100
Quota dello, Stato . . . . , » 6,480,440
Provincia di Udine (öra Friuli) :

Miitui descritti nel verbale 13 giugno 1923 della Commis-
sione nominata in base altR. decreto-legge C ottobre 1921,
n. 1420 . . . . . . . L. 45,555,070

Quota. dello StatË
. . . . .

» 18,222,028
Art. 2. Pgvincia di TJdinè (ora Friuli) :

L'attribuzione dell'abbuono tra gli Enti interessati di Comuni: ept.|. Bicinicco, Buttrio, Campoformido,
ciasenna delle cinque Provincie ò fatta dal Prefetto, sen- Carlino, Cercivento, pomeglians, Cordenons, Basiliano, Di-
tito il presidente della Deputazionp provinciale, che tiene gnano, Fiume Veneto, Forni Avoltri, Frisanco, Latisana,
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Lestizza, Magnano; Manzano. Moinacco, Osoppo, Palussa,
Pulcenigo, Pradamano, Ravascletto, Remansacco, Sacile
S Vito di Fag, Suttrio. Tramonti di Sopra, Treppo Car-
nico, Trivignano, Zuglio.

Somma totale residuata al 31 dicembre 1925, L. 8,817,050
Quota dello Stàto

. . . . . » 1,827,180

Provincia di Treviso :

Comuni invasi: CappeHa Maggiore, Cessalto, Chiarano
Oimadolmo, Cison di Valmarino, Codogne, Colle Umberto.
Conegliano, Cordignano, Farra di Boligo, Follina. Fonta
nelle; Fregona, Gaiarine, Godega S. t chano, Gorgo al Mon
ticano, Mansuð, Mareno di Piave, Aleduna di Livenza
Miane, Motta di Livenza, Oderzo, Orsago, Piavon, Pieve
di Soligo, Retrontolo, Portobuffolè, Saigareda S. Fior di
Sopra, San Pietro di Barbozza, 8. Pietro di Felotto, Sali
Vendomiano, Igarmede,,Segusino, Susegana, Tarzo, Valdob-
bindene, Vassola, Vitterlo Veneto.
Comuni sgombrati: Treviso, Arcade, Oastelfranco,r Cor-

nuda, Oracetta Trevigiana, Nervesa, Ponzano, Maser, Mo-
mastier, Montummo, Montebelluna, Poveglinco, San Zenon

degli Ezzelini, Volpago, Borso, Casteleucco, Roncade, Vil
torba.

Somma totale residuata a mutuo al 31
dicembre 1925 . . . . . . L. 18,491,430.1.5

Quota dello Stato . . .. . » 7,807,772.05
Probinoia di Venezia :

Comuni invasi: Annone Veneto, Cava Zuccherina, Ceg-
gia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Fossalta di
Piave, Fossalta di Portogruaro, Grisolera, Musilo Porto

grusko, Pramaggiore, S. Donà di Piave, S. Stino di Li-

yenza, Torre di Mosto, Teglio Veneto. .

Comuní sgombrati: Burano e Aleolo.

Importo al 31 dicembre' 1925 . .
L. 3,975,714.40

Quota dello Stato . . . . .
» 1,590,285.80

Provincia di Vicenza :

Comuni invasi: Cismon, Roana, Botzo, San Nazarlo.
Comuni sgombrati: Bassano. Piovene, Posina; Solagna,
alli dei Signori, Torre Belvicino Schio.
Importo al 31 dicembre 1925 . . . L. 2,333,314.12
Quota dello Stato . . . . .

» 933,325.65

Il Ministro per le fenanze: VoLPI.

Numero di pubblicazione 1196.

REGIO DEORETO O maggio 1926, n. 888.
Biodißche alle norme sullo stato giuridico e il trattamentÊ

economico dei salai•iati statali.

VITTORIO EMANUELE 111

PER GRAZIA DI DIO a PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
- Visto il R. decreto 20 agosto 1923, n. 1880 ;

,
Visto il testo unico di legge approvato col R. decreto 24

icembre 1924, n. 2114;
Visti i Regi decreti 10 maggio 1925, n. G00 ; 15 ottobre

1925, n. 1886, e 31 dicembre 1925, n. 2308;
Udito il Consiglio 'di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af
fari esteri, per la guerra, per la marina e per l'aeronautica,

e del Ministro Segretario di Stato pàr le ûnanze, di con-
,

certo con quelli per l'intern'o e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine stabilito dat R. decreto 15 ottobre 1925, nu-
mero 1836, per il licenziamento degli operai permanenti e

degli incaricati stabili -risultati in eccedenza in seguito al-
l'inquadramento, è prorogato, limitatamento ugli incarienti
stabili addetti ai pubblici servizi, dipendenti dayAlingero
dei lavori pubblici, al 1• giugno 1020. It' paylmenti prorogato
al 1° giugno 1926 il termine per Pemanasione del rdgola-
mento speciale dei famigli dipendenti dalla Scuola tecnica
di polizia e per il licenziamento di quelli risultati in ec

cedenza in seguito all'inquadramento.

Art. 2.

In dipendenza delle proroghe di cui al preced¢nte arti-
colo, alle date del 30 novembre e 1° dicembre 1023, e del 31
gennaio 1920, stabilite udagli articoli 13 a 20 e 23 a 25 del

R. decreto 31 dicembre 1925, n. 2398, sono rispettivamente
sostituite, limitatamente ai salariati indicati nell'articolo
stesso, quelle del 31 maggio, 1° giugno e 1° luglio 1920.

Art. 8.

L'ultimo comma delPart.. T del testo unico di legge ap-
provato con R. decreto All dicembre .1924, n. 2114, è sosti-
tuito dal seguente:
«Non perdono le competenze gli operai.e gli incaricati

stabili assenti perchè chiamati ad esercitare le funzioni di
giurato oppure a testimoniare in cause nell'interesse dek
I'Amministrazione, o qdelli chiamati in servizio temporaned
neilla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale ».

> Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀiußSOLINI - Votri - FEDERÉONÌ
--- GIURIATL

Visto, il Guardasigi¿li: Roco.
Registrato alla Corte dei conti, adda 2 Øiugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, foglio 14. - CooP

Numero di pubblicazione 1197.

REGIO DECRËTO-LEGGE 16 maggio 1926, n. 800.
Inscrizione delle navi nella prima classe del Itegistro italinné

agli ettetti dell'art. 4-12 F del decreto 'Luogotenenziale 30 niat.
zo 1919, n. 502.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GP.AZIA DI DIO6B PER VOLONTÀ DELLA NATIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 30 marzo 1919,
numero .302;
Riconosciuta l'argenza ed assoluta necessitA di determi-

nare la durata della iscrizione nella prima classe del Re-
gistro italiano agli effetti deR'art. 12 F del decreto Luo-
gotenenziale suddetto;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;



5-91-1920 --.0 25ETTÅ UFFICIAiX DËL REGNO IPITATJA- N 129 2ffg

Sentito 11 Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per 1.e comunicazioni di concerto con quello per le finanze
e per l'economia nazionale; •

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'obbligo della conservazione della prima classe del Re-

gistro italiano prescritto dall'art. 4, sottoarticolo 12 F, del
decreto Luogotenanziale 30 marzo 1919, n. 502, per i pi-
roscafi che godano o abbiano titolo a godere dei benefici ri
chiamati in detto articolo, cessa dopo cinque anni dall'en-
trata in effettivo esercizio dei piroscafi stessi. Tuttavia i
piroscafi ai quali spetti l'esenzione dall'imposta di ricchez-
za mobile per un periodo superiore a cinque anni continue-
ranno a godere di tale beneficio sino alla scadenza del ter
mine a condizione che conservino la prima classe del Re-

gistro italliano. Nel caso di perdita della classe dopo il pri-
mo quinquennio di esercizio effettivo detti piroseafi deca-
dranno dal beneficio per il periodo successivo a quello della
perdita della classe.

Art. 2.

In ogni caso previsto sia dal prestmte decreto, sia da qual
siasi disposizione legislativa anteriore che imponga l'ob

bligo della conservazione della prima classe del Registro
italiano per il godimento di benefici a favore di navi mer-

cantili, non costituirà infrazione di tale obbligo la sospen-
sione della classe durante i periodi in cui la nave non è

adibita alla navigazione.

Art. 3.

Il presente decreto, che avrà vigore dal giorno della sua
'pubblicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno, sarà pre-
sentato all Parlamento per la conversione in legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato a presentare

al Parlamento. il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle lleggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osraervare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - ŸOLPI
- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, ada 2 giugno 1926.

Atto del Governo, registro 249, foglio 16. - CooP

Numero di pubblicazione 1198.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 maggio 1926, n. 889.

Iticostruzione di case canoniche, di chiese non sussidiate dal•
Io Stato e di altri edifici ecclesiastici destinati a scopi di bene•
flcenza nel comune di Messina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

cre o Luogotenenziale 10 agosto 1917, n. 1399, e successivo
modific4zioni;
Visto Fart. 1 del R. decreto-legge 9 marzo 1924, n. 494;
Visto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 56;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 10'26, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente di agevolare la «icostruzione

dei centri devastati dai terremoti entro i termini di legge
prestabiliti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Ic finanze di concerto col Capo del Governo Primo Mini-

stro e coi Ministri Segretari di Stato per IPinterno, per i
lavori pubblici e per la giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' in facoltà della Mensa arcivescovile di Messina di av-
valersi per la costruzione di case canoniche in quella città
dei contributi diretti dello Stato di sua spettanza o comun-
qtie ad essa pervenuti, relativi ad edifici colpiti dall terre.
moto del 28 dicembre 1908 nei comuni di All Superiore ed

Inferiore, Antillo, Castroreale, Forza d'Agrò, Francavilla
Sicula, Malvagna, Mazzarn, Moio, Montalbatio d'Elicona,
Novara Sicula, Rocca Valdina, Roccella Valdemone, Ro-

metta, Santo Stefano di Briga, Saponara Villafranca, Saa
voca, Ucria, Venetico, nonchò nei Comuni indicati nell'ar-
ticolo 1 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 56.
Analoga facoltà ò consentita per la costruzione nel cda

mune di Messina di chiese non sussidiate dallo Stato, in na-

mero non superiore a quelle preesistenti al terremoto del

28 dicembre 1908, e per la costruzione di alcuni edifici eret-
ti a cura dell'autorità ecclesiastica per scopi di benelleenza.

Art. 2.

Per gli scopi di cui all'art. 1 del R. decreto 10 gennaio
1926, n. 50, la Mensa arcivescovile di Messina potrà desti-

nare anche i contributi dello Stato relativi ai fabbricati

colpiti dall terremoto suddetto, siti nei Comuni di cui al
precedente articolo.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta U[ficiale e sarA presentato
al Parladiento per la conversione in legge.

H Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle lleggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI -- Feotazola
- Gronim - Rocco.

Visto, il Guardasigil,1i:, Rotco.
Visto il testo .unico ,delle disposizioni di legge etuaunte Registrato alla Corte del conti, addi e giugno 1926.

in conseguenza del terremoto del 1908 approvato con de· Atti del Governo,.registro 249, toglio 15. - coon
'
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Numero di pubblicazione 1199.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 maggio 19-26, n. 891.

Competenza della Commissione arbitrale per la risoluzione
delle controversie derivanti da requisizione, sequestri, noleggi,
assicurazioni e riassicurazioni di navi e di merci.

VITTORIO EMAKUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 16 giugno 1918, n. 814, e

25 agosto 1918, n. 1333;
Visti il decreto-legge Luogotenenziale 18 agosto 1918,

n. 1149, il decreto-legge Luogotenenziak 30 marzo 1919,
n. 502, ill R. decreto-legge ß1 dicembre 1923, n. 3151, il R. de-
creto-legge 25 settembre 1921, n. 1330, il R. decreto-legge
22 marzo 1923, n. 2108;
Visto il decreto I,uogotenensiale 3 aprile 1919, n. 536;
Visto 11 R. decreto-legge 31 marzo 1921, n. 366;
Visti i Regi decreti-lègge 29 ,luglio 1920, n. 11854; 18

gennaio 1921, n. 31; 30 dicembre 1921, n. 2015; 17 dicembre
1922, n. 1763; 21 dicembre 1922, n. 1720 ;
Visti i Regi decreti-legge 8 febbraio 1923, n. 338, e 24

settembre 1923, n. 2232;
'

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di hmanare norme giuridiche;
Ritenuta la urgente e assoluta necessità di disciplinare

con speciali norme la competenza della Commissione arbi·
trale istituita col decreto Luogotenenziale 10 giugno 1918,
p. 8M ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dgl Ministro per le comunicazioni di con-

certo coi Ministri per la giustizia e gli affari di culto e per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dalla entrata in vigore del presente decreto
la giuriddizione della Commissione arbitralle, istituita con

decreto Luogotenenziale 16 giugno 1918, n. 841, cessa per
quelle controversie, indicato ne1Paèt. 1 di detto decreto Luo-
gotenenzialete tiel decreto Luogotenenziale 25 agosto 1918,
n. 1333, óhe si riferiscano a rapporti di requisizione, seque-
stro, noleggiõ, assicurazione e riassicurazione di navi o di
merci, costituiti posteriormente al 30 aprile 1921.

Art. 2.

Alla cognizione della Commissione arbitrale rimangono
tuttavia attribuite sino alla sentenza definitiva, quelle, tra
le suindicate controversie, proposte avanti la Commissione
medesima con ricorsi notificati anteriormente alla pubbli-
cazione del presente decreto.

Art. 3.

'Alla competenza della Commissione arbitrale restano
inoiltre attribuite tutte le controversie comunque derivanti
dalPinterpretazione, applicazione o esecuzione del decreto-
legge Luogotenenziale 18 agosto 1918, n. 1149, del decreto
legge Luogotenenziale 30 marzo 1919, n. 502, e del R. de-

creto-legge 31 dicembre 1923, n. 3151, del decreto Luogo-
tenenziale 3 aprile 1919, n. 536, del R. decreto-legge 29 lu-
glio 1920, n. 1135, e sue successive modificazioni, del R. de-
creto-legge 31 marzo 1921, n. 366, del R. decreto-legge 25 set-
tembre 1921, n. 1336, e in genere di tutti i provvedi,menti le-
gislativi vigenti, i quali attribuiscano specificatamente alla

competenza della Commissione arbitrale la cognizione delle
controversie deritanti dall'applicazione dei provvedimenti
stessi.

Art.. &.

Resiano forme in ogni caso le decadenze sangionate dalle
disposizioni legislative vigenti, per le controversie indi-
cate nei precedenti articoli.

Art. 5.

A decorrere dalPentrata in vigore del presente decreto
il segretario della Commissione arbitrale .provvede ad as-
visare le parti in causa della avvenuta pubblicazione della
sentenza con l'invito a procedere alla registrazione. Dopo
che la sentenza sia tornata dalPufficio del registro comu-
nica alle parti il dispositivo, nogilicando copia integrale di
esso a mezzo di ulliciale giudiziario.
Dalla data di tale notifica decorre il termine per ricor-

rere avverso la sentenza alle Sezioni unite della Corte di
cassazione del Regno, per incompetenza o eccesso di potere.

Art. 6.

A decorrere dal 1° gennaio 1920 sono devolute alPauto-
rità giudiziaria competehte a norma del Codice di proce-
dura civile, le controversie ora deferite alla cognizione della
Commissione arbitrale.
Le controversie che a tale data fossero pendenti anelig

se comprese fra quelle indicate nell'art. 2 del presente de.
creto, saranno, a istanza della parte diligente, portate,
nello stato in cui si trovano, a conoscenza della competente.n,
autorità giudiziaria ordinaria, conservando piena efilcacia"
le sentenze, i provvedimenti e gli atti compiuti nello stadio
anteriore del procedimento.

Art. 7.

Il presente decreto sarà présentato al Parlamento per es
sere convertito in legge e il Ministro proponente ò autoriz-
zato alla presentazione del relatiŸo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 mpggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIANo - Rocco - VoLPI.

Visto, il Guardasigilli: R0cm.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 2 GiuUno 1926.
Alli del Governo, registro 249, foglio 17. - CooP

Numero di pubblicazione 1200,

REGIO DECRETO-LEGGE 9 maggio 1926, n. 893.
Abrogazione del R. decreto=legge 21 luglio 1921, n. 1031, re=

lativo alla moratoria italo-austrinoa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1322, concernente Il'ap-
provazione del Trattato di pace concluso tra PItalia e PAu-
stria a San Germano il 10 settembre 1910 e Pannessione al
Regno dei territori attribuiti alPItaliÂ;
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Visto il R. decreto-legge 21 luglio 1921, n. 1031| riguar-
dante il divieto di pagamento e la sospensione deMe proce-
dure giudiziario per l'esazione dei crediti contro debitori re-
sidenti in Austria;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1923, n. 3154, che da

piena ed intera esecuzione all'Accordo stipulato tra il Re-
gno d'Italia e la Repubblica Austriaca il 6 aprile 1922, circa
il pagamento dei debiti e l'incasso dei crediti privati.;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1924, n. 382, relativo

all'istituzione a Trieste di una Sezione autonorna dell'Ufficio
di serifica e compensazione;
Visto il R. decreto-logge 3 agosto 1925, n. 2148, concer-

nontä la moratoria Fiume-Austria;
Veduta la Icgge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per Peconomia nazionale di concerto col Ministro* per gli
affari esteri, col Ministro per la giustizia e gli affari di culto
e col Ministro per le finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. J
.

Numero di pubblicazione 1201.

REGIO DECRETO-LE0GE o maggio 1996, n. 894.

Fusione della Cassa di risparmio di Voghera con quella delle
Provincie lombarde.

VITTORIO EMANUELE III
'

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del
potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Veduta la legge 15 luglio 1888, serió 3=, n. 5546, sull'ordi-

namento delle Casse ordinarie di risparmio;
Veduti la deliberazione in data 29 marzo 1926 del:la 'Com-

missione centrale di beneficenza ammimstratrice della Cassa
di risparmio delle Provincie lombarde e il verbale 26 aprile
1926 delPassembles dei soci della Cassa di risparmio e di

anticipazioni di Voghera;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale di concerto con il Ministro per le

finanze.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il R. decreto-legge 21 luglio 1921, n. 1031, riguardante il
divieto di pagamento e la sospensione delle procedure giu-
diziarie per l'esazione dei crediti contro debitori residenti in
Austria, e abrogato.

Art. 2.

Rbstanö in yigöre il R. decreto-léggë 13 dicembre 1923,
n. 8154, che dà piena ed intera esecuzione all'Accordo sti-

pulato il 6 aprile 1922 tra il Regno d'Italia e la Repubblica
*Austriaca per il pagamento dei debiti e Pincasso dei crediti
privati; il Regio decreto-legge 23 marzo 1924, n. 382, che
istituisce a Trieste una Sezione autonoma delPUfBcio di

verifica e compensazione ; il R. decreto-legge 3 agosto 1925,
n. 2148, concernente la moratoria Fiume-Austria.

Art. 1.

E' approvata Pannessa convenzione, vista, d'ordine No·
stro, dal Ministro proponente, composta di numero 5 articoli
con la quale la Caesa di risparmio delle Provincie lombarde,
a mezzo della sua amministratrice Commissione di bene-
ficenza in Milano, rileva ed assume definitivamente, a norma
delPart. 2 dell suo statuto, Pesercizio della Cassa di rispar-
mio e di anticipazioni del circondario di Voghera nella sua in-
tera zona attuale d'azione, e conseguentemente diventa ees-

sionaria di tutti i diritti ed azioni di qualsiasi genere, nes-
sana eccettuata, giudiziaria e non, di tutte le proprietl im-
mobiliario mobiliari, titoli e crediti o di quant'altro di spet-
tanza della Cassa di risparmio del circondario di Voghera,
mentre ne assume tutte le obbligazioni passive senza ecce-

sioni, con Piinpegno di soddisfarle nel toro importo integrale.

Trt. 3.
Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giörnö della sua

pubblicazione nella Gaccetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addl 9 maggio 1920.

Il trapasso dei beni e di ogni attività e passività, di cui.
alParticolo precedente, dalla Caesa di risparmio di Voghera
a quella delle Provincie lombarde sarit effettuata in esenzione
da taase di registro ed ipoteedrie.
Il presente decreto, che entra in vigore il giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, sarà presentato al Parlamento per la sua conver-

sione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE. Dato a Roma, addl 9 maggio 1926.

MUSSOLINI - BELLozzo - Rocco
VITTORIO EMANUELE.

- VOLPI. MUSSOLIN1 - BELLUZZO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigi¿li: Roëœ. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 giugno 1926. Registrato cÆa Corte dei conti, addi 4 giugno 19 6.

Atti del Governo, registro 249, faglio 19 -- CooP Atti del Governo, registro 249, fogito 20. - COOP.
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Convenzione.

Art. 1.

La Cassa di risparmio delle Provincie lombarde, a mezzo

della sua amministratrice Commissione centrale di benefi-
cenza in Milano, rileva ed assume definitivamente, a norma

dell'art. 2 del suo statuto, l'esercizio della Cassa di ri-
aparmio e di anticipazioni del circondario di Voghera nella
sua intera zona attuale di azione, e conseguentemente _di-
venta cessionaria di, tutti i diritti ed azioni di qualsiasi ge
vere, nessuna eccettuata, giudiziaria e non, di tutte le pro
prietà immobiliari e mobiliari, titoli e crediti e di quan
t'altro di spettanza della Cassa di risparmio del circon-
dario di Voghera, mentre ne assume tutte ile obbligazioni
passive senza eccezioni con l'impegno di soddisfarle nel loro
importo integrale.

Art. 2.

Per le sedi comprese nella zona indicata all'art. 1, sarà
mantenuta la denominazione. di « Cassa di risparmio di Vo-
ghera » col sottotitolo di « Éiliale della Cassa di risparmio
delle Provincie lombarde »
La Cassa di risparmio delle Provincie lombarde costituirà

in Voghera una speciale Commissione di sconto per la zona
suddetta.

Art. 3.

La Cassa di risparmio delle Provincie lombarde, colll'e-
stendere la propria azione alla zona di azione della Cassa
di rigparmio di Voghera s'impegna di assegnare in opere di
beneficenza e di pubblica utilità, a norma dell'art. 69 del
suo statuto, nella zona suddetta, parte degli eventuali. utili
tenuto conto dei risultati dell'esercizio della zona medesima.

Art. 4.

La Cassa di risparmio delle Prosiurie lombarde si as-
sume l'obbligo di rispettare i diritti quesiti di organico e

di pensione degli attuali impiegati e salariati della Cassa di
risparmio di Voghera che risultino in pianta stabile se·

condo uno stato che sarà allegato dal Regio commissario
all'atto della presa di possesso, esclusi quegli impiegati e

salariati che riunitassero responsabili di nzioni compiute
contro la azienda, che, a termini dell'art. 1, la Caesa di ri-
aparmio delle Provincie lombarde rileva ed assume.

Art. 5.
' La Cassa di risparmio delle Provincie lombarde rileverà
tutte le attività e passività deMa Cassa di risparmio ed an-

ticipazoni di Voghera e ne assumerà l'esercizio con tutte
le necessarie operazioni di consegna non appena la presente
convenzione diverrà esecutiva nel modi di legge.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

II Ministro per Veconomes nacionale:
BELLUEZO.

Numero di pubblicazione 1202.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 maggio 1926, n. 895.

Proroga del termini assegnati dall'art 2 del II. decreto-legge
22 maggio 1924, n. 751, per il riordinamento degli usi civici nel
Ilegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto il R. decreto-legge 22 maggio 19?A, n. 751, per il
riordinamento degli usi civici nel Regno, col quale all'ar-

ticolo 2 è stabilito il termine di due anni dalla pubblicazione
del decreto stesso per la presentazione delle istanze relative
all'accertamento ed alla liquidazione degli usi civici;
Ritenuta la necessità di prorogare tale termine per assi-

curare e garentire gl'interessi gravissimi delle popolazioni
connessi alle operazioni di accertamento e liquidazione di
tali usí;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere escutivo di emanare norme giuridiche;
Ritenuta l'urgenza del provvedimento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per la
giustizia e gli affari di culto.;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine stabilito dalPart. 2 del R. decretc·1egge 22 magt
gio 1924, n. 751, è prorogàto di un anno.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Ill Ministro proponente ò autoriz-
zato alla presentatione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZZO - ROCCO.

Visto, il Cuardasigibli: Roco.
Re0istrato CWa Corte dei conti, addi 4 giugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, foglio 21. - CooP

Numero di pubblicazione 1203.

ILEGIO DECRETO 2 maggio 1928, n. 896.
Istituzione in Caltanissetta di una Itegia scuola industriale

di tirocinio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per 11 riordi-
namento don'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 900, che approva

il regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzi-
detto;
Vista la domanda della Camera di commercio di Calta-

nissetta del 1° ottobre 1924; •

Viste le deliberazioni del comune di Caltanissetta del 23
agosto 1924, della provincia di Caltanissetta dell'11 marzo
1926, e della Camera di commercio di Caltanissetta del 18
febbraio 192G;
Sentita la :P Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ

per l'eronomia nazionale, di concerto col Ministro Segreta-
rio di Rtato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita in Caltanissetta una Regia scuola industriale
di tirocinio a corso triennale comprendente due seziord:
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una per costruttori di motori meccanici e Pattra di colla-
boratori elettrotecnici.
Sono pure aggregati alla Scuola dei corsi serali per operai

muratori, fabbri, meccanici, falegnami, ecc.

Art. 2.

La Scuola comprende oñicine e laboratori per le eserci-
tazioni pratiche degli alunni.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del diret-
tore, di tre insegnanti, di quattro capi oilicina, di un se-

gretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da aflidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio di oflicina, di amministra-
zione o di servizio. I

Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 50,000;
il comune di Caltanissetta, con L. 23,000;
la provincia di Caltanissetta, con L. 70,000;

" lg Camera di commercio di Caltanissetta, con L. 17,000.
T1 bomune di Caltanissetta resta obbligato in seguito aila

deliberazione innanzi riportata del 23 agosto 1924, a for-
nire alla Scuola stessa i locali ed a provvedere alla loro
manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illumina-
zione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuolla i con-

tributi straordinari di Enti e di privati e le tasse scola-
stiche.

Art. 4.

II Consiglio di amministrazione è composto di un rap.-
presentante per ciascuno degli Enti sopraindienti. Con de-
creto del hiinistero saranno ammessi a far parte del Con-
glio di amministrazione i rappresentanti degli altri IDnti

clië goncorrano con contributi fissi al mantenimento doNa
SqitoÏàN,.gon le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.
Órdini m plie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insú¶o nella raccolta ufliciale delle lleggi o dei
decreti del Regni d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1926.

VITTORIO EMANTJELE.

BELLuzzo -- VoLPI
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 4 giugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, foglio 22. - CooP

gumero di pubblicazione 1204.

REG(O DECRETO-LEGGE 16 maggio 1926, n. 897.
Æggiunte af Regl decrethlegge 3 gennaio 1926, n. 37, e 7 feb=

braio 1926, n. 108, relativi alla costituzione dell'Istituto di assi-
curazione e previdenza per i titolari degIl uOlci secondarl, per i
ricevifori postali e telegrafici e per gli agenti rurali,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti legge 3 gennaio 1926, n. 37, e 7 feb

braio 1930, n. 168, relativi alla costituzione dell'Istituto di
assicurazione e previdenza per i titola.ri degli utlici secon

,

dari, per i ricevitori postali e telegrafici e per gli agenti
rifrali;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di fare assu-

mere all'Istituto predetto le funzioni demandategli coi cia
tati decreti-legge;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione delle poste

e dei telegrafi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le comunienzioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I versamenti di cui all'art. 9, lettere a), b) del R. dg
creto-legge 3 gennaio 1926, n. 37, da eseguirsi direttanwnte
dai titolari degli uffici secondari e dai ricesitori postali e
telegrafici o con prelievo dalle cauzioni esistenti a norma

dell'art. 3 del R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 168, ,o
con ritenuta sugli arretrati di retribuzione debbono essere

compiuti integralmente entro il 30 giugno 1926.

Art. 2.

A decorrere dal 1° luglio 1926 tutte le cauzioni individuali
sono svincolate, eccettuate quelle che debbono gatare ancora
a garanzia delle gestioni Iier le prescrizioni dell'art. 4 del
R. decreto legge 7 febbraio 1926, n. 108, o per debiti o pena
denze in precedenza accertati od in corso di accertamento.
Iat determinazione delle cauzioni che non possono essere

svincolate deve essere fatta con decreto del Afinístro per le
comunicazioni da notificarsi entro il 30 giugno 1926 ai tito-
lari ed alle Amministrazioni cui spetta cancellare 11 vin.

colo calizionale.

Art. 3.

A decorrero dal 16 luglio 1926 subentra la garanzia col-
lettiva della Cassa mutua di cui all'art. 2, lett. a), del

R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 37, anche per le gestioni
sino al 30 giugno 1926 iD corrispondenza alle canzioni svin-
colate o limitatamente per ciascun titolare alla effettiva ec-

cedenza di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 7 febbraio 1926,
n. 168.
Le indennità di cauzione su tali eccedenze spettano dalla

stensa data alla Cassa mutua, e sono versate dall'Ammini-

strazione delle poste e dei telegrafi a norma dell'art. 28 del
R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 37, per ciascuna gestione
fino n' quando non sin intervenuto decreto di definitivo diecne
rico a tutto giugno 1026 da parte della Corte dei conti.

Art. 4.

A decorrere dal 1° Inglio 1926 i titolari degli utlici sono
tenuti a corrispondere un contributo mensile di L. 3 per gli
uffici secondari e ricevitorie di la classe, di L. 2.50 per le
ricevitorie di 2' classe e di L. 1 per quelle di 33, ferma re-

stando la facoltà del Consiglio di amministrazione d.i sta-
bilire ulteriori contributi a norma dell'art. 9, lettera d), del
R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 37.
Quando le eccedenzo di cui all'articolo precedente siano

rappresentate totalmente o parzialmente da ipoteca o tideins-
sione, i titolari sono tenuti a corrispondere alla Cassa mutua
anche un contril>uto annuo pari al 2 per cento del valore
della parte stessa, fino a quando noli sia intervenuto de-
creto di definitivo discarico per le gestioni fino a tutto glu-
gno 1926.
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Art. 5.

- Le somme di cui, agli ar6icoli 3 e 4 non fanno parte dei

conti individuali di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 3 gen-
maio 1920, n. 37, e costituiscono coi relativi interessi un
fondo di garanzia per la Cassa mutua.
Fino a quando non siano emessi tutti i decreti di disca-

rico per le gestioni anteriori al 1° luglio 1926, il fondo à
deàtinato esclusivamente a garanzia delle gestioni stesse.

Art. 6.

Per le somme di cui all'art. 24, lettere a), b), c) del H. de-
creto-legge 3 gennaio 1926, n. 37, possono essere autorizzate
altre forme di impiego con decreto del Ministro per lo co-

munienzioni di concerto col Ministro per le finanze.
La disponibilità delle somme di cui alla lettera c) del-

l'articolo stesso è determinata alla chiusura di ogni eser-
cizio in confronto alle previsioni per l'esercizio successivo.

Art. 7.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni possono:
A) essere comprese nell'annuo riparto della somma di cui

all'art. 23 del R. decreto-legge 3 gennaio 1920, n. 37, anche
le gestioni di cui all'art. 2, lettera e) dello stesso Regio de-
ereto;

b) essere determinate, e successivamente variate, le in-
dennità e le diarie di cui aill'art. 4 del R. decreto-legge
S gennaio 1926, n. 37.

Art. 8.

Le concessioni di pubblicità fatte all'Istituto nazionale

degli 'orfani del personale delle ricevitorie postali e tele-

grafiche anteriormente al R. decreto-legge 7 maggio 1925,
n. 584, possono essere mantenute in vigore sino alle rispet-
tive scadenze, a condizione che le relative sub-concessioni ed

i relativi contratti.siano dal Ministro per le comunicazioni

riconosciuti conformi 'agli interessi dell'lstituto, siano dal-
1'Istiteto e dai sub-concessionari esibite nel termine impro-
rogabile di un mese dalla pubblicazione del presente decreto
le contabilità documentate degli introiti dall'inizio a tutto

11 31 marzo 1920 e siano regolati i corrispondenti versamenti
nel termine che sarà fissato dal Ministro.
Il provvedimento col quale il Ministro accorda o nega 11

riconoscimento delle sub-concessioni o dei contratti è insin-
dacabile, a norma dell'art. 4 del R. decreto-legge 7 maggio
1925, n. 584.
In caso di mancato riconoscimento il Ministro ha facoltà

di consentire ulteriori sub-concessieni o contratti, fino alla
scadenza delle concessioni già accordate all'Istituto, riser
Vandosi l'approvazione delle relative condizioni. .Per le con-

eessioni a tempo indeterminato, la durata è fissata dal Mi

nistro.

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno stesso della

sua ,pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale dello leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI - CLuo - VoLPI.

tVisto, it Guardastgitti: Rocco.

Registrato.alla Corte dei conti, addi 4 giugno 102G.

Atti del Governo, registro 240, foglio 23. _ cop

Numero di pubblicazione 1205.

ILEGIO DECRETO 27 maggio 1926, n. 001.

Conferimento alla Regia avvocatura erariale della rappre-
sentanza e della difesa dell'Ente edilizio di Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA D10LLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del regalamento per l'esecuzione del testo
unico delle leggi sulla Regia avvocatura erariale approvíto
con R decreto 24 novembre 1913, n. 1304;
Veduti il testo unico delle leggi emanate in dipendenzaadel

terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luo-
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1389, e le disposizioni suc-
cessive riguardanti il terremoto calabro-aiculo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Ente edilizio di Reggio Calabria può essere rappresen-
tato e difeso dalla Regia avvocatura erariale, in tutti i gin.
dizi attivi e passivi, avanti l'autorità giudiziaria, Cullegi
arbitrali e giudiziari speciali.

Art. 2.

Gli onorari e le competenze da corrispondersi alla.Regia
avvocatura dall'Ento edilizio di Reggio Onilabria sa,ranno li-
quidati 'a norma di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Date a Roma, addì 27 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GItmwrx -- Vorær.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 5 giugno 1926.
4tti del Governo registro 249, foglio 31. - COOP

IMElllllllllllE il SEliff l-lElif il FilliiElITO

MINISTERO DELLE FINANEE

Comunicazione.

Agli effetti dell art. 3 della legga 31 gennaio 1926, n. 100, si
notiflea che S. E. il Ministro per le finanzo ha presentato alla
Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il giorno 3 giugno
corrente, il progetto di legge per la conversione in leggo del
R. decreto legge 9 maggio 1926, n. 869, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 2 giugno 1926, n. 127, relativo alla misura degli irte-
rossi sui mutui con gli istituti di credito fondiario per lo quoto di
veinstá o migliorio in dhpendenza dei danni di guerra.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DFLLE FINANZE

DIREzioNE GENanALE et DEBTIO PUBBLICO

Rettijlche d'intestazione. 31 Pubblicazione. (Elenco n 42),
Si dichiara che le rendite seguentl, per errore occorso nelle indicaziont' date dat richiedenti all'Amministrazione del . Dettto

pubblico, Venr.ero intestate e Vlacolate come alla colonna 4, mentireche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
· essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle remdite 6t0SSO.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 °/o 349551 1,000 - La Grossa Sebastiano fu Paolo, dom. in Pa- La Grasom Sebastiano fu Paolo, dom. in Pa-
1ermo. Jermo,

a 17054 140 - Remaggi gngelo fu Antonio, minore sotto
la patria potestå della màdre Tavalla Elena
fu Lorenzo, ved. di Remaggi Antonto, dom.
In Genova. Romagg1 Cario-Angelo fu Antonio, minore

ecc. come contro.

s 335317 200 - Remaggi Angiolino fu Antonio, mi€ore ecc.,
come la precedente.

s 246985 65 - Greco Angelo fu Filomeno, dom. a Papasi- Greca Angelo fu Filomeno, dom. come contro
dero (Cosenza). . Vincolata.

a 70931 30 - Maacellino Giuseppe di Fedele, dom, a Pa- Ala.scellino Giuseppe fu Felice dom. a Pas
lermo, vincolata. Iermo, vincolata.

• 409020

a 409024

3.50 % 430677

Cons. 5 % 86720

3.50 % 784764

Cons. 5 % 315797

3.50 % 644182

s ,
330020

163 - Cantoni Claudia fu Luigi, minore sotto la Cantoni Claudio fu Luigi, minore, ecc. co.

patria potestà della madre Braglia Pia fu me contro
Claudio, ved. Cantoni Luigi dom. a Como.

17õ - Cantoni Tomaso, Claudia, Giuseppina, Mar- Cantoni Tomaso, Claudio, Giuseppina, Marta,
ta e Cesare, minori ecc., come la preco- e Cesaro fu Luigi, minori ecc. come con.
dente; con usufrutto vitalizio a Braglia tro; e con usufr. Vital. Como contro.
Pia fu Claudio, ved. di Cantoni Luigi,
dom. a Como.

220.50 Antonietti Maddalena di Giovanni, moglie Antonietti Maddalena di Giovanni, moglie di
di Benedetto Pietro dom. « Castellamonte Benedetto Giacomo-Pietro, dom. come con-

(Torino). tro.

115 - Merola Giuseppina fu Angelo, moglio dl Merola Maria·Giuseppa fu Angelo, moglio,ecc.
Lombardi Francesco di Ferdinando, dom. come contro.

a Maddaloni (Caserta) vincolata.

262.50 Bottero Francesca-Emilia di Angelo, minore, Bottero Emilia-Francesca di Angelo, minore
sotto la patria potestà del padre,, dom, a ecc. come contro.

Trisobbio (Alessandria). .

485 - Montanarl Maria fu Giuseppe, nubile, dom. Montanari Maria fu Giuseppe, minore sotto

a Fusignano (Ravenna), la patria potestá della madre Camanzi Pa.
sque ved, Montanari, dom. come contro.

14 -- Azimonti.Giuseppo di Giuseppe, minore sotto
la patria potestå del padre dom. a Torino.

Azimonti Giuseppe di Vincenzo-Giuseppe o

70 - Azimonti Giuseppe di Vincenzo-Giuseppe, mi. Giuseppe, minore ecc. come contro,

nore ecc., come la precedente.

e 371671 1, 890 - Guy Silvio fu Modesto, minore sotto la pa- Guy Silvio fu Ettore-Modesto, minore ecc. co.

tria potestà della madro Chalp Clementina, me contro.
ved. Guy, dom. In Oulx (Torino).

Cons. 5 °/o 396660 105 Guy Silvio fu Modesto, minore sotto la pa- Guy Silvio fu Ettore-Modesto, minore sotto
tria potestá della madre Chalp Clementina, la patria potestá della madro Chalp Cle-
ved. Guy Modesto, dom. ad Oulx (Torino). mentina, ved. Guy Ettore-Modesto, dome

come contro.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 s « 5

3.50 o 720724 28 - Panizza Sofia, Luigi, Mario, Gaudenzio, Gio- Panizza Sofla, Luigi, Maria, Gaudenzia, Glo-
Vanni e Na‡ale fratelli e 'sorelle fu Paolo, vanni o Nicola, fratelli e sorelle ecc. come
minori sotto la patrio potestå della madre contro.
Rosaspini Anmta, ved. di Panizza Paolo
dom. a Lierna (Como).

Cons. 5 g 268402 .660 - Boratto Baldassarre di Ugo, minore sotto Boratto Giovambattist¢-Baldassarre di Ugo,
la patria potestá del padre, dom, a Napoli. minore ecc. come contro.

, 343225 1,125 - Boratto Baldassarre fu Ugo, minore sotto Boratto Giovambattista-Baldassarrc fu Ugo,la patria potestå della madre Frank Eli- minore ecc. Come contro,
sabetta, ved. Boratto, dom. a Napoli.

, 299205 70 - Peluso Vito di Nicola, minore sotto la pa- Peluso Espedito-Filo di Nicola, minore ecc.tria potestà del padre, dom, in Tricase come contro.
(Leccë).

a 348780 500 - Morandi Nerina di Amilcare, moglie di Me Morandi Nerina di Amilearc, moglie di Me-
natti Attilio dom. a Tresivio (Sondrio). natti Virgilio.

P. N. 5% 13538 100 - Pascrio Maria fu Battista, minoro sotto la Paserio Maria-Francesca fu Giuseppe-Batti-
patria potesta della madre Poggi Angela sta, minore sotto la patria potestà delle
fu Giuseppe, ved. di Paserio 11atlista, dom. madre Poggi Angela fu Giuseppe, ved dj
a Galasco (Pavia). Paserio Giuseppe-Baltista, dom. come con-

tro.

3.50% 529005 OS - Ghirardelli Maria di Felice, minore sotto la Ghirardelli ilosa di Felice, minore ecc. como
patria potestà del padre, dom, ad Alpe. contro.
piana comune di S. Stefano d'Aveto (Go-
nova).

Cons. 5 % 118367 115 -- Affatati Tommaso o Vitantonio fu Gaetano, Affatati Tommaso e Vitantonio fu Gaetano,
minoro sotto la patria potestù della madre minori sotto la patria potestá della madre
Giannoccaro Angela fu Antonio, ved. di Af- Giannoccaro Angela fu Vitantonio. Ved.
fatati Gaetano, dom. a Monopoli (Bari); ecc. como contro; c9n usufr. Vital. a detta
con usufr. Vital. alla detta Giannoccaro Giannoccaro Angela fu Vitantonio.
Angola fu Antonfo.

3.50% 395077 66.50 Delfino Vittorio fu Ignazio, minore sotto la Delfino Francesco-Vittorio fu Ignazio, mino-
patria potestá della madro Maria Gaggero re, ecc. come contro.
fu Lazzaro, ved. Delfino, dom, a Genova

A termini dell'art. 167 del regolamer.to generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
ehtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non star.o stato no-

tificate oppostzioni a questa Direzione generale, le intestazioni staddette saranno come sopra rettiflcate.

Rom4 8 maggio 1926. O direttore generale: Clalue.

&
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M I N I STERO DELLEF I N A NZE MINISTEËO DELL'ECONOMIA NA3IONALE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO [SPET10BATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATE

Smarrimento di ricevute.

(2• pubblicazione) Elenco n. 65.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-
dicate ricévute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale iportato dalla ricevuta: 404 - Data della rice-
vuta: 4 settembre 1925. - Ufficio cho rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Genova. - Intestazione della ricevuta: Zino Carlo di
Paolo - Titoli del Deliito ýubblico: al portatore 11 - Ammontare

della rendita L. 475, consolidato 5 per cento, con decorronza dal
10 luglio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 237
-
Data della rice-

vuta: 2 febbraio 1924 -- Uffleio che rilasció la ricevuta: Intendenza di
finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Pucci Carlo fu Dia-

gio - Titoli del Debito pubblico: nominativi G - Ammontare della

rendita L. 210, consolidato 3.50 per cento, con decorrenza dal 16

gennaio 1924.

Al termini dellart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difnda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 22 maggio 1926.
I¿ direttore generale: CmILLO.

Ballettino N. 121

CORSO MEDIO DEI CAntBI

del giorno 2 giugno 1926

.Hedia Media

Parigi. . . , , . . 86 36 Belgio. - a , , , , . 83 50

famdra. . . . . . .
127 918 .

Olanda. . . . , , .
10 565

SV1zzera.
, , . . .

508 50 Pesos oro (argentino) 23 Bö

Spagna . . . . , ,
336 - Pesos carta (argent.). 10 64

Berlino
. . = . . .

G 27 New-York
. . . . 26 305

Vienna (Shilling) . .
3 715 Belgrado . . , ,

46 35

Praga. . .
. . . : 78 25 Budapest. . . . . . .

0 0300
Romania.

. . . . . 10 75 Russia . . . . . . 136 05

Dollaro canadese. 26 33 Norvegia. . . . . . . 6 755

Albania . . . . . . . 5 08 oro
. . . . .

. 507 56

hiedia dei consolidati negoziati a contanti.

Con godimento in corso.

3.50 % . netto (1906) . , , , , , .
70 775

3 50 % a <1902) . . , , . .
.

64 --

CONSOLIDAll 3 Otl% tordo
. , , . , . .

45 -
5.0() % netto

. . . . . . . . .
94 25

Ohhtigazinn1 delle VenezlP S 50 % 09 40

Smarrimento di certificato.

(2* pubblica:fone) Elenco n. 65-bis.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sottoindi·
cati certificati di deposito relativi a titoli di Debito pubblico pre-
soutati per operazioni.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito della rice-

Vata provvisoria: 14509 - Data del certificato di deposito della rice-
vuta provvisoria: 7 luglio 1925

- Ut11eio che rilasciò il certificato di

deposito della ricevuta provvisoria: Sezione Regia tesorcria di Napoli
- Intestaziono del certificato di deposito della ricevuta provvisoria:
Salvato don Salvatore fu Antonio, dom. in Napoli - Titoli del Debito
pubblico: al portatore 6, certifleato di deposito: 1 - Consolidato

3.50 per cento, capitalo L 1800, con godimento 16 gennato 1926.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita ¿perazione, senza obbligo
di restituzione del relativo certificato di deposito il quale rimarrû
di nessun valore.

Roma, 22 maggio 1926.

Il direttore generale: CIRILLO.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concorsi per titoli e per esame a posti di cancelliere all'estero.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTEtO SEGRETARIO DI STATO

E 3HNISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto il It decreto 28 febbraio 1923, n. 397;
Visto il R. decreto 15 settembre 1923, n. 2085;

Visto il II. dcereto 16 maggio 1926, n. 801;

Determina:

Art. 1.
.

E' aperto un concorso per titoli e per esame a sette posti di can•
colliere fra gli impiegati di nazionalità italiana in servizio da al-

meno dieci anni presso i Regi utlici diplomalici e consolarl di

la categor¡a nonchè- i funzionari d'ordine indicati nella lettern h)
dell'art. 2 del R. decreto 28 febbraio 1923, n. 397, e nell'art. 3 del

R. decreto 16 maggio 1926, n. 861.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE Art. f.

ISPETIORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUR42IONI PRIVATE,

Domanda di svincolo di cauzione.

11 liquidatore della Società mutua di assicurazioni « La previ
denza agricola » con sede in Roma ha chiesto to svincolo del de-

posito cauzionale a suo tempo costitulto dalla società a garanzia
degli assfrurati.

Si invita chtunque potesse avere interesse ad opporsi a tale

svincolo, a for porvenire il relativo ricorso al Afinistero don'econo-

min nazionn10. Espettorato generale del credito e delle assicurazioni

private, non oltre Veilti giorni dalla data di pubblicazione del pre

sente avviso,

p. Il Ministro: CALAMANI.

Lc dornando scritte e sottoscritto di pugno dall'istante dovranno

essero diretto al Ministero degli esteri per il traniite 'dei signori capi
missione alla cui dipendenza i suddetti impiegati prestano servizio

e dovranno essere accompagnate dai seguenti documenti:
13 dichiarazione del capo missione da cui risulti In data e 11

luogo di nascita, la cittadin4nza italiana dell'istante, la durato del

servizio prestato presso Regi uftle,i diplomatlei e consolari di la car

tegoria e le funziolli disimpegnate;
2° tutti 1 4toli di ogni eenere, specialmento di guerra, even-

tualmente posseduti dall'istante:
30 dichiarazione riservatissima del capo missione che deve

esprimere parere sull opportunità o meno dell'ammissione del can-

didato al concorso
Lo domande stesse dovranno essero consegnato nelle mani del

capo missionc competente, entro tre mesi dalla pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
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Art. 3.

Gli esami saranno scritti e consisteranno nelle seguenti prove:
. 1· prova scritta sopra un quesito pratico di organizzazione di

un archivio politico;
2• prova scritta dal francese in italiano e dall'italiano in fran-

cese;
30 prova scritta sulle disposizioni di legge circa gli archivi o

circa l'ordinamento e le *funzioni diplomatiche e consolari e la ap-
plicazione della tariffa consolare o sulla contabilità di Stato o sulla

computisteria;
to prova scritta sulla geografia in genere e sulla storia d'Italia

dal 1815 in poi e principali avvenimenti internazionali dal 1870

in poi;
5e prova scritta sulle nozioni di dirit,to costituzionale e ammi-

nistrativo.
Art. 4.

11 Ministero diramerà in tempo utile i temi in plichi suggellati
diretti agli uttei presso cui prestano servizio i candidati; ciascun
capo ufficio, sotto la sua responsabilità personale, non potrà dissi-

gillare i plichi se non nel giorni prescritti per gli esami o dovrà
curare che questi abbiano luogo secondo le norme stabilito dalle

Commissioni.
I temi svolti saranno diretti al Ministero in plichi suggellati

insieme ad un verbale sottostritto dal capo missione e da altro te-
stimonio ove si attesti la procedura seguita per l'osservanza scru-

polosa delle normo degli esami.
Il capo missiono unirà anche un rapporto riservatissimo sul ser-

Vizio complessivo prestato dal candidato presso l'ufficio all'estero,
rapporto che Varrà como titolo da unire a quelli presentati dal can-
dida'to, per 11 gludizio _della Commissione.

Art. 5.

Gli interessati dovranno far pervonire insieme alla domanda la
tassa di ammissione al concorso di L. 25 giusta il R. decreto 10 mag-
gio 1923, n. 1173, oltro le L. 3 per íl bollo straordinario qualora la
domanda non f.osse redatta in carta da bollo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 23 maggio 1926.
Il 31tnistro: MUssoLINI.

colo 3 del R. decreto 28 febbraio 1923, n. 397, e al 20 comma dell ard
ticolo 1 del R. decreto 15 settembre 1923, n. 2085, nonchè gli applis
cati di cui all'art. 4 del R. decreto 16 maggio 1926, n. 861.

11 concorso sarà regolugto dalle norme stabilite dall'art. 2 del
R. decreto lö settembre 1923, n. 2085, e seguenti.

Art. 2.

In relazione al disposto del 50 comma dell'art. 1 del R. decret«
13 settembre 1923, n. 2085, il Ministero giudicherà quali dei funa
zionari in esso indicati saranno ammessi al concorso.

Art. 3.

Il terraine utile per la presentazione delle dome.nde è di un meser
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf.
flciale del Regno.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 22 maggio 192ß.

Il 3finistro: 31USSOLMI.

ÏL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATQ'
E 311NISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI ESTERI

Visti i decreti Ministeriali in data 2 gennaio 1923, e 10 marzo
1926. con i quali venne aperto un concorso per titoli e per esami- à
quattro posti di cancelliere all'estero;

Vista la lettera a) dell'art. 2 del R. decreto-legge 28 febbgid
1903. n. 397;

Yisto il 11. decreto 16 maggio 1926, n. 861;

Determina:

11 numero dei posti messi a concorso con i decreti Ministerialt
sopracitati o portato da 4 a 11.

11. presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 22 maggio 1926.

Il Ministro: MussoLm1.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la lettera a) dell'art. 2 del R. decreto 28 febbraio 1923, n. 397;
Visto 11 terz'ultimo comma dell'art. 1 del R. decreto 15 settem-

bre 1923, n. 2085:
Visto il R. decreto 16 maggio 1926, n. 861;

Determina:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli, fra gli archivisti del Ministero
degli affari esteri aventi 25 äpni di servizio per la nomina a 7 posti
di cancelliere all'estero. Il -concorso sarà regolato dalle norme di
cui al terz'ultimo capoverso delf art. 1 del R. decreto 15 settembre
1923, n. 2085.

Art. 2.

Le domande già presentate per i precedenti concorsi analoghi
saranno ritenute valide per il concorso di cui al presento decreto.
Il presente decreto sarà registrato alla Corto dei conti.

Roma, addi 22 maggio 1926.

Il 31inistro: 3IUSSOLINI.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la lettera c) dell'art. 2 del R. decreto 28 febbraio 1923,
n, 397;

Visto l'art. 4 del R. decreto 16 maggio 1924, n. 361;

Nomina della Commissione esaminatrice
per i concorsi a posti di cancelliere all'estero.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STA'KO
E MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI ESTERI

Visti i quattro decreti Ministeriali in data 22 maggio 1926, con
i quali sono stati bbpditi i concorsi per la nomina dei cañeellieri
alTestero;

Determina:

La Commissione incaricata di giudicare i concorsi di cui ai des
creti soproindicati sarù costituita come segue:

S. E. il gr. croce Salvatero Contarini, Ministro di Stato, am-
basciatore, senatore del Regno, presidente;

Gr. Uff. Massimo Di Donato, consigliero di Stato, membro;
Comm. Vincenzo Lojecono, Regio ministro plenipotenziario,

membro; ,

Gr. croce Giacomo Gorrini, Regio ministro plenipotenziarlo ono-
rario, membro;

Comm. Manfredo Helminger, direttore .nella AmministTazione
degli archivi di Stato, membro.

11 nobile dei conti Antonio Cantoni Marca disimpegnerà le fun-
zioni di segretario.
Il presente decreto sarà registrato alla Corto dei conti, e pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 22 maggio 1926.

Il Ministro: MUSSOLUI.

Determina:

Art. 1. TOMMASI CAMILLo gerente

E' aperto un concorso per titoli e per esami a otto posti di
cancelliere all'estero fra gli archivisti di cui alla lettera c) dell'arti- Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


